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Tutto
il tempo che non si perde per i bambini è tempo perso
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Ricordando Serena Cernuto
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Ancora oggi mi capita a volte mentre cammino per la strada, alla
fermata dell'autobus o anche a una 
  

festa di battesimo, che un tizio o una tizia, non proprio
giovanissimi, mi si avvicini, e, sorridendo, 
  

mi apostrofi nel modo che segue:


«Ciao Salvatore, ti ricordi di me?».

«No, non mi ricordo, mi dispiace».

«Ma come non ti ricordi, io ho cantato una tua canzone al
Grillo d'Oro».

«Veramente? E che anno era?».

«Era il 1972».

«Nientedimeno, mezzo secolo fa. E qual è questa
canzone?».

«L'angelo d'oro».

«Non me la ricordo».

«Io sì, e adesso te la faccio sentire».

Bene. Aver fatto cantare i bambini e aver impresso nel loro
cuore un ricordo indelebile della loro 
prima età è per me una gioia intima senza pari, altro che
premi, diplomi, medaglie e altre frivolezze 
del genere.


È all'Oratorio Don Bosco di Gaeta che presi a scrivere canzoni
per bambini (un centinaio in un paio 
di decenni), sollecitato da Don Gizzi e ispirato dal
Padreterno.


La prima la scrissi una domenica di marzo del 1971, proprio
nella chiesa di San Francesco, durante 
la messa delle nove. All'improvviso mi alzai dal banco e
dietro una colonna laterale con un 
ghandiano mozzicone di matita appuntai sui margini del
Messalino la storia di Dario, «il vecchio 
verme solitario», che implora, fino a commuoverlo, un bambino
perché gli lasci la sua dimora 
naturale, la mela che quello si accinge ad
azzannare.


Di tante cose che ho scritto nella mia vita nessun altra mi
sta così a cuore come le canzoni per i 
bambini; a esse ho affidato la mia inalterata visione della
vita e del mondo, espressa nella forma a 
me più congeniale, attraverso surreali e poetiche
immagini.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Come in una fiaba di Perrault
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

        Mi stai pettinando ed io sto guardando



        dietro quegli occhiali gli occhi tuoi



        i tuoi occhi belli come è bello il sole



        quando in cielo c’è sereno, che strano



        oggi di giocare non mi va



        voglio rimanere un po’ con te



        svelami i segreti chiusi nelle cose



        trova la risposta ai miei perché.



        Tu nella mia vita



        mamma sei la fata



        d’una fiaba di Perrault



        ma si è fatto tardi ormai



        devo andare a scuola bye.



        Son così felice oggi che è Natale



        anche se la pioggia viene giù,



        guarda che sorpresa, se sollevi il piatto



        troverai una letterina, c’è scritto



        che una bimba buona io sarò



        e i capricci non li faccio più



        in un cuore grande con un nastro blu



        c’è il regalo che volevi tu.



        Tu nella mia vita



        mamma sei la fata



        d’una fiaba di Perrault



        ma si è fatto tardi ormai



        devo andare a letto bye.



        Sapessi com’è bello quando la mattina



        io mi sveglio e tu mi sei vicina



        e mi dai il tuo bacio mi fai una carezza



        come le sai fare solo tu.



        Tu nella mia vita



        mamma sei la fata



        d’una fiaba di Perrault



        ma si è fatto tardi ormai



        devo andare a scuola bye.
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